Scadenza SALDO ICI 2009

Entro  mercoledì 16 dicembre 2009, scade il termine previsto per il

versamento del SALDO I.C.I. dell’anno 2009

SOGGETTI PASSIVI INTERESSATI

Sono tenuti al pagamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) i seguenti soggetti:

· proprietari di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli situati nel territorio dello Stato;

· i titolari di diritti reali di godimento (usufrutto, uso, diritto di abitazione, superficie, enfiteusi) sugli immobili sopra elencati;

· i locatari in caso di locazione finanziari (leasing);

· i concessionari di aree demaniali.

Se vi sono più proprietari o titolari di diritti reali di godimento dello stesso immobile, l’imposta deve essere ripartita in proporzione alle quote di possesso.

Nello specifico:

· fabbricati: sono tali tutte le unità immobiliari iscritte nel Catasto Edilizio Urbano e che producano un proprio reddito. I fabbricati in possesso dei requisiti di ruralità non sono assoggettati all’imposta.

· Aree fabbricabili: sono quelle utilizzabili a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione, determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità.

· Terreni agricoli: sono quei terreni utilizzati per l’esercizio di attività agricole (allevamento, coltivazione, attività connesse).

CALCOLO DELLA BASE IMPONIBILE – DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA
La base imponibile varia in funzione della tipologia dell’immobile, come di seguito evidenziato:

	fabbricati iscritti in catasto


	La base imponibile è rappresentata dalla rendita catastale dell’immobile rivalutata del 5%,da moltiplicare per:
	· 140 = se cat. B

· 100 = se cat. A,C

· 50  = se cat. A/10

· 34  = se cat. C/1

· 50  = se cat. D con rendita

	Fabbricati del gruppo catastale D NON iscritti in catasto


	Il valore è calcolato dal costo risultante dalle scritture contabili al lordo delle quote di ammortamento maggiorato con l’applicazione di appositi (
	coefficienti,  fissati con DM 23/03/2009, ed approvati annualmente. 

	Terreni agricoli
	La base imponibile è rappresentata dal reddito dominicale rivalutato del 25%, da moltiplicare per 75.
	

	Aree edificabili
	La base imponibile è rappresentata dal valore venale in comune commercio all’1/01/2009.
	


ESENZIONE DALL’IMPOSTA

ESENZIONE ICI PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE

Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente ha la residenza anagrafica. Tuttavia, qualora il contribuente ha stabilito la propria residenza in un immobile diverso da quello in cui dimora abitualmente, può usufruire per quest’ultimo delle agevolazioni per l’abitazione principale a condizione che riesca a dimostrarne al Comune l’utilizzo in modo abituale.

Condizione essenziale per il riconoscimento dell’esenzione è l’identità tra il soggetto obbligato al pagamento dell’ICI e quello che dimora abitualmente nell’immobile.

Nel caso di più contribuenti abitano nell’immobile, l’esenzione spetta a ciascuno dei contitolari e deve essere rapportata ai mesi di utilizzazione. 

Come noto, ai sensi dell’art. 1 comma 1, del D.L. n. 93 del 27/05/2008 ha disposto, a decorrere dall’anno 2008, l’esenzione ICI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e gli immobili ad essa assimilati, con esclusione di quelli appartenenti alle categorie catastali A1 (abitazioni di tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (castelli e palazzi di eminente pregio artistico o storico) che risultano quindi ancora assoggettati all’imposta anche se adibiti ad abitazione principale. 

Per  le unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, A/9, utilizzate come abitazione principale del contribuente continua ad applicarsi la detrazione dall’imposta  dall’ imposta di euro 103,29. 

ESENZIONE ICI PER GLI IMMOBILI ASSIMILATI ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE
Ferme restando le assimilazioni previste dal D.lgs. n.504/92 (casa assegnata all’ex coniuge, unità immobiliari delle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari e alloggi assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari), con la Risoluzione 4/03/2009, n. 1/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze, è stato chiarito che le assimilazioni previste da Delibera/Regolamento del Comune sono rilevanti ai fini dell’esclusione dall’ICI solo se riconducibili a quelle previste:

a) dall’art. 3, comma 56, Legge n. 662/96, per l’immobile, non locato, posseduto dal soggetto che risiede in un istituto di ricovero/cura;

b) dall’art. 59, comma 1, lett. e), D.lgs. n.446/97, per l’immobile concesso in uso gratuito ad un parente in linea retta o collaterale, con il grado di parentela stabilito dal Comune stesso.

PERTINENZE – Un fabbricato ha natura pertinenziale quando è destinato effettivamente e concretamente al servizio od ornamento di un altro, senza che assuma rilievo la distinta iscrizione in catasto della pertinenza e del fabbricato, né il regime di edificabilità che lo strumento urbanistico eventualmente attribuisca all’area pertinenziale.

Dal 1° gennaio 2001 alle pertinenze deve essere riservato lo stesso trattamento fiscale dell’abitazione principale, quindi l’esenzione si applica anche alle pertinenze dell’abitazione principale .
ESENZIONE ICI PER GLI IMMOBILI UTILIZZATI DA ENTI NON COMMERCIALI

Con riferimento all’esenzione ICI prevista dall’art. 7, comma 1, lett. i), D.lgs. n. 504/92 per gli immobili utilizzati dagli enti non commerciali di cui all’art. 73, comma 1, lett. c), TUIR, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, di attività religiose o di culto ancorchè le stesse attività abbiano natura commerciale, l’art. 39, DL n. 223/2006 dispone che l’esenzione ICI si applica a condizione che le attività non siano svolte esclusivamente in forma commerciale. Sul punto con la Circolare 26/01/2009, n. 2/DF, il MEF ha precisato che, a tal fine, è necessaria la coesistenza:

(del requisito soggettivo che, facendo riferimento agli enti non commerciali di cui al citato art. 73, comma 1, lett. c), TUIR, include gli “enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo e principale l’esercizio di attività commerciali”;

(del requisito oggettivo, consistente nell’esclusivo svolgimento delle attività tassativamente elencate dalla norma. Al riguardo è stato specificato che:

· assume rilevanza l’attività effettivamente svolta nell’immobile e non quella indicata nello Statuto dell’Ente;

· la disposizione in base alla quale “gli immobili utilizzati devono essere destinati esclusivamente allo svolgimento delle attività tassativamente elencate nella norma” è di stretta interpretazione e non può essere applicata al di fuori delle ipotesi tassativamente previste. L’esenzione non può quindi essere riconosciuta nei casi in cui l’ente svolga nell’immobile anche attività diverse da quelle citate che solo per analogia e interpretazione estensiva possono essere ricondotte a quelle previste dalla norma;

· la non commercialità dell’attività svolta sussiste “allorquando siano assenti gli elementi tipici dell’economia di mercato (quali il lucro soggettivo e la libera concorrenza), ma siano presenti le finalità di solidarietà sociale sottese alla norma di esenzione”. E’ quindi necessario che le attività svolte “non siano di fatto disponibili sul mercato o che siano svolte per rispondere ai bisogni socialmente rilevanti che non sempre sono soddisfatti dalle strutture pubbliche e che sono estranee alla sfera d’azione degli operatori privati commerciali”. 
· nella citata Circolare sono elencate le attività che danno diritto all’esenzione.
ESENZIONE ICI PER I FABBRICATI RURALI

Con l’art. 23 comma 1-bis, D.L. n.207/2008 (c.d. “Decreto Milleproroghe”) è stata fornita l’interpretazione autentica, in virtù della quale “non si considerano fabbricati le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui alla’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.557, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n.133 e successive modificazioni” è stata definitivamente risolta la dibattuta questione circa l’assoggettamento o meno all’ICI dei fabbricati rurali. Infatti, poiché ai fini ICI le unità rurali (iscritte o iscrivibili in Catasto) non sono considerate fabbricati, le stesse risultano escluse dall’ICI. Si rammenta che ciò:

(riguarda tutti gli immobili per i quali ricorrono i requisiti della ruralità e quindi sia i fabbricati abitativi che le costruzioni strumentali rurali di cui all’art.9, commi 3 e 3-bis, D.L. n.557/93;

(avendo natura interpretativa, ha effetto anche con riferimento alle situazioni in essere prima dell’entrata in vigore del citato D.L. n.207/2008 e quindi anche per la “risoluzione” dei contenziosi già in essere a tale data tra contribuenti e Comuni.

PAGAMENTO DELL’IMPOSTA – MODALITA’
Il versamento dell’ICI deve essere eseguito presso gli uffici postali o presso il concessionario della riscossione o nelle banche convenzionate con lo stesso concessionario, purchè il Comune non abbia disposto diversamente.

Dal 1° maggio 2007 è possibile utilizzare il modello F24 per il pagamento del tributo, per tutti i Comuni del territorio nazionale utilizzando appositi codici tributo.

Il contribuente privato (senza partita IVA), nel caso in cui si avvalga del mod. F24, provvede al versamento delle somme dovute:

· direttamente in formato cartaceo o in via telematica;

· tramite gli intermediari abilitati.

I contribuenti titolari di partita IVA che intendono utilizzare il mod. F24 per il versamento ICI devono trasmetterlo, anche tramite intermediari abilitati, esclusivamente in via telematica.

Rimangono comunque in essere le alternative modalità di versamento, e cioè:

· il conto corrente postale intestato alla Tesoreria Comunale e quello direttamente presso la Tesoreria; 
· il pagamento tramite il sistema bancario in aggiunta o in sostituzione del pagamento tramite concessionario della riscossione.
A partire dal 1° maggio 2007, l’ICI può essere versata anche utilizzando i crediti ammessi in compensazione ai sensi dell’art. 17, D.lgs. n. 241/1997.

Il contribuente, per esercitare tale facoltà, nel caso in cui si avvalga dell’assistenza fiscale del sostituto d’imposta, provvederà al versamento delle somme dovute a titolo di ICI direttamente ovvero tramite gli intermediari abilitati.

L’ICI si paga proporzionalmente ai mesi dell’anno per i quali si è posseduto l’immobile. Si calcola per intero il mese nel quale il possesso si è prolungato per almeno 15 giorni; non si calcola il mese in cui il possesso è durato meno di 15 giorni. 

La somma minima da versare è di euro 2,07, salvo deroghe della giunta comunale.

Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

Se gli immobili sono posseduti da più soggetti, ogni singolo comproprietario è tenuto al versamento dell’imposta per la propria parte. Rientra tuttavia nella potestà regolamentare dei Comuni ritenere valido il versamento effettuato da uno solo dei proprietari anche per conto degli altri.

L’imposta, proporzionata alla quota ed ai mesi di possesso degli immobili, va versata in due rate:

· la prima rata (acconto) – da pagare entro il 16 giugno – è pari al 50% dell’imposta dovuta, calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei 12 mesi dell’anno precedente (in questo caso dell’anno 2008);

· la seconda rata (saldo) – da pagare entro il 16 dicembre a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno – è calcolata applicando le aliquote e le detrazioni deliberate per l’anno in corso 2009 e sottraendo quanto già versato a titolo di acconto (con eventuale conguaglio sulla I^ rata).

Se si posseggono più immobili nello stesso Comune, basterà un unico versamento per l’imposta complessivamente dovuta. Mentre se si posseggono immobili situati in Comuni diversi, è necessario effettuare distinti versamenti per ogni Comune.

Si tenga presente che:

· il contribuente poteva versare l’imposta in unica soluzione, entro il 16/06/2009, applicando le aliquote e le detrazioni in vigore per il 2009;

· il Comune, in virtù della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59, D.lgs. n.446/97, può consentire il versamento dell’intero importo dovuto in un’unica soluzione entro il 16/12/2009 senza applicazione di interessi.

La possibilità di versare l’ICI in unica soluzione a dicembre è riconosciuta anche alle persone fisiche residenti all’estero, con applicazione degli interessi del 3% (CM 7/06/2000, n.118/E).

ESEMPI
Esempio n. 1

· Versamento con il bollettino di c/c postale

Il Sig. M.G. possiede un immobile adibito ad abitazione principale nel Comune di ………….. accatastato A/2 e 2 pertinenze. Il Regolamento ICI comunale riconosce solo ad una pertinenza il trattamento ICI previsto per l’abitazione principale.

Considerato che l’abitazione principale e la prima pertinenza beneficiano dell’esenzione ICI mentre per la seconda pertinenza l’imposta è dovuta, per la determinazione del saldo ICI 2009 vanno considerati i seguenti dati:

· rendita catastale seconda pertinenza rivalutata
€   50,30

· aliquota ordinaria (2008 e 2009)

     5,5‰

La base imponibile ICI è pari ad € 5.030,00 (50,30 x 100).

	Acconto 2009 (16/06/09)
	(5.030,00 x 5,5‰) x 50% = € 13.83

	Imposta dovuta per il 2009
	(5.030,00 x 5,5‰) = € 27,67

	Saldo 2009 (16/12/09)
	27,67 – 13.83 = € 13.84


Il bollettino di c/c del Sig. M.G. è compilato con l’importo arrotondato di € 14,00, per il pagamento del saldo ICI 2009.
· Versamento con mod. F24

Se invece il Sig. M.G. presceglie il pagamento del saldo ICI 2009 tramite mod. F24, dovrà compilare la “Sezione ICI ed altri tributi locali”. I codici tributo da utilizzare sono i seguenti:

	3901
	ICI per l’abit.principale
	3903
	ICI per le aree fabbr.

	3902
	ICI per i terreni agricoli
	3904
	ICI per gli altri fabbr.


ACQUISTO O CESSIONE DELL’IMMOBILE NEL CORSO DEL 2009
Se un contribuente acquisisce o cede un immobile in corso d’anno, ai sensi dell’art. 10, D.lgs. n. 504/92, l’imposta va ragguagliata ai mesi di possesso, tenendo conto che il mese nel quale il possesso si è protratto per almeno 15 giorni è computato per intero.

ACQUISTO / CESSIONE DELL’IMMOBILE NEL 1° SEMESTRE 2009
Esempio n. 2

Il 23/04/2009 il Sig. C.M. ha venduto al Sig. D.P. un immobile situato nel Comune di …………., adibito da entrambi ad abitazione per le vacanze (seconda casa a disposizione).

· Per la determinazione del saldo ICI 2009 vanno considerati i seguenti dati:

· rendita catastale rivalutata


€ 1.024,88

· aliquota (2008 e 2009)



     7‰

La base imponibile ICI è pari ad € 102.488,00 (1.024,88 x 100).

	
	CEDENTE – Sig. C.M.
	ACQUIRENTE – Sig. D.P.

	Mesi possesso nel 2009
	4 (nel primo semestre)
	8 (di cui 2 nel primo semestre)

	Acconto 2009 (16/06/2009)
	(102.488x7‰) x 4/12 = € 239,14
	(102.488 x 7‰) x 2/12 = € 119,57

	Imposta dovuta per il 2009
	(102.488x7‰) x 4/12 = € 239,14
	(102.488x7‰) x 8/12 = € 478,28

	Saldo 2009 (16/12/2009)
	239,14 – 239,14 = € 0
	478,28 – 119,57 = € 358,71


Il bollettino di c/c del Sig. D.P. sarà compilato per € 359,00, quale saldo ICI 2009; il relativo importo è da riferire ad “Altri fabbricati”.
ACQUISTO / CESSIONE DELL’IMMOBILE NEL 2° SEMESTRE 2009
Esempio n. 3
Con riferimento all’esempio n.2, si ipotizzi che la cessione sia avvenuta il 10/10/2009.

	
	CEDENTE – Sig. C.M.
	ACQUIRENTE – Sig. D.P.

	Mesi possesso nel 2009
	9
	3

	Acconto 2009 (16/06/2009)
	(102.488x7‰) x 50% = € 358,71
	Non dovuto

	Imposta dovuta per il 2009
	(102.488x7‰) x 9/12 = € 538,06
	(102.488x7‰) x 3/12 =  € 179,35                                                                                                                                                                                                            

	Saldo 2009 (16/12/2009)
	538,06 – 358,71 = € 179,35
	179,35 – 0 = € 179,35


RAVVEDIMENTO

Ravvedimento breve

Entro 30 giorni dalla scadenza della rata, si può pagare l’ICI applicando la sanzione ridotta del 2,5% dell’imposta dovuta, oltre agli interessi legali del 3% annuo calcolati solo sul tributo, in proporzione ai giorni di ritardo.

Gli importi così determinati vanno sommati all’ammontare del tributo da versare.

Ravvedimento lungo
Se il versamento dell’acconto e/o del saldo viene effettuato oltre i 30 giorni dalla scadenza, ma entro il termine di un anno, l’ICI deve essere versata con una sanzione del 3% dell’imposta dovuta, oltre agli interessi legali del 3% annuo, calcolati sempre solo sul tributo ed in proporzione ai giorni di ritardo.

Gli importi così determinati vanno sommati all’ammontare del tributo da versare.
RIMBORSO

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 5 anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.

L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

DECESSO DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE NEL CORSO DEL 2009

Nel caso di decesso del proprietario dell’immobile nel corso del 2009, l’ICI va imputata:

· al de cuius fino alla data del decesso;

· agli eredi dalla data del decesso fino al 31/12/2009.

Si considera comunque la regola del “possesso protratto per almeno 15 giorni”.

CASI PARTICOLARI

Residenti all’estero
Le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono effettuare il versamento dell’ICI in un’unica soluzione, dal 1° al 16 dicembre, applicando gli interessi del 3%, calcolati sull’imposta che si sarebbe dovuta pagare come acconto.

Per i cittadini italiani residenti all’estero si considera adibito ad abitazione principale l’immobile posseduto a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locato.

Cooperative agricole
I fabbricati strumentali delle cooperative agricole hanno le caratteristiche per essere definiti fabbricati rurali e, quindi, non sono soggetti a ICI.

Concessionari di aree demaniali
Il concessionario di aree demaniali deve pagare l’ICI solo dall’01/01/2001. La legge 388/2000, che ha attribuito al concessionario la soggettività passiva da quella data, ha natura innovativa e, quindi, non retroattiva.

Enti ecclesiastici
L’ente ecclesiastico paga l’ICI se l’immobile è adibito ad attività commerciale. E’ stata esclusa l’esenzione in relazione ad un immobile destinato a casa per ferie, anche se posseduto da un monastero.
Immobili inagibili
L’art. 8 del D.lgs. 504/1992 prevede che l’ICI sia ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e, di fatto non utilizzati; la riduzione è limitata al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.

La Cassazione del 20/06/2005 n. 13230 ha affermato che la variazione della rendita catastale, relativa al fabbricato inagibile, non ha effetto retroattivo.

Brindisi, 07 dicembre 2009


Dott. Antonio Francioso[image: image1.png]
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